
1. Quanto viene raccolto oggi attraverso le buste, viene donato al Centro Aiuto 
Vita di Desenzano. 

2. Martedì 11 febbraio, memoria della Madonna di Lourdes, è anche la Giorna-
ta di preghiera per i malati. 

3. Disponibilità per le confessioni: da mezz’ora prima delle Messe festive, il 
sabato anche dalle 8.30 alle 10.30. 

4. Estate ragazzi 2025: il grest parrocchiale di Rivoltella sarà dal 9 al 27 giu-
gno; il camposcuola di terza quarta e quinta elementare sarà dal  30 giugno al 
5 luglio, il camposcuola di prima e seconda media sarà dal 13 al 19 luglio 

5. “Vita missionaria in Angola”: serata di presentazione della vita missionaria 
in Angola delle nostre Suore Missionaria Francescane. Un’opportunità per 
conoscere la loro missione, per allargare i nostri confini. Martedì 11 febbraio 
ore 20.30 in teatro. 

6. Festa della vita: sabato 22 febbraio,  ore 18 a Lonato presso l’oratorio, 
evento per adolescenti delle scuole superiori. Info e iscrizioni sul sito Giovani 
Lago Bresciano. 

7. Giubileo Giovani: iscrizioni ancora aperte per giovani nati dal dal 1995 al 
2008. info in bacheca.  

8. Rosario per la pace: sabato 22 febbraio alle ore 17.00 in san Michele, anima 
i canti la corale san Biagio 

 
 

Supplica a san Biagio 
Martire glorioso, S. Biagio, con sincera gioia ti ringraziamo  

delle tante consolazioni che ci hai donato.  
Con l'esempio della tua vita cristiana 

 hai testimoniato l'amore fedele e totale per Gesù,  
salvatore del mondo.  

Ti chiediamo di essere misericordioso,  
ottenendoci da Dio la grazia della fedeltà al nostro battesimo.  

Il mondo di oggi ci corrompe con le attrattive  
del denaro, del potere, dell'egoismo:  

aiutaci a divenire i testimoni delle beatitudini evangeliche,  
per il raggiungimento della felicità e della salvezza eterna.  

Proteggici dalle malattie della gola,  
per le quali è ammirabile la tua intercessione:  

rendi coraggiose le nostre parole e le nostre opere,  
quali profeti e testimoni della Parola del Vangelo.  

Ottienici da Dio la grazia  
di godere con te la beatitudine eterna nel cielo. Amen. 

 Tirate le barche a terra lasciarono tutto 
e lo seguirono. Senza neppure chiedersi 
dove Gesù li avrebbe condotti. Lo seguono 
in piena incoscienza. Perché il motivo di 
tutto è solo lui, quel Rabbi dalle parole 
folgoranti. Allontanati da me, aveva detto 
Pietro; e alla fine si allontanano ma insie-
me, verso un altro mare, lasciando sulla 
riva le barche riempite fino all’orlo 
dal miracolo. Sono i “futuri 
di cuore”. Tutto è cominciato 
con una notte buttata, le reti 
vuote, la fatica inutile. 
E Gesù in piedi vede. Ve-
de “due barche”, dice il Van-
gelo, ma io credo che veda 
tutta la delusione e 
la tristezza del mondo sui 
volti dei pescatori, che in 
disparte lavano le reti vuote. 
Il maestro parla con linguag-
gio universale e immagini semplicissime, 
non dal pinnacolo del tempio ma dal-
la barca di un pescatore di Cafarnao. Non 
da luoghi sacri, ma da un ango-
lo umanissimo e laico, in mezzo alle attivi-
tà umane, non padrone, ma ospite dello 
spazio umano, delle periferie, delle attese, 
delle delusioni. Gesù di fronte a uomini 
in crisi, per un pescatore non pescare è la 
crisi d’identità, usa tutta la sua sapienza e 
delicatezza: prega Simone di staccarsi un 
po’ dalla riva. Sale sulla barca di Simo-
ne e lo prega: notiamo la finezza del verbo 
scelto da Luca. Così il maestro sale sul-
la barca della mia vita e mi prega di ripar-

tire con quel poco che ho, con quel poco che 
so fare, per affidarmi un nuovo mare. Prendi 
il largo e getta le tue reti. Sulla tua parola le 
getterò. Simone si fida e si avvia il miracolo. 
Una quantità enorme di pesci, una quantità di 
giorni pieni di pane e di luce per lui e per 
tutti coloro che sulla sua parola getteranno le 
reti. Un prodigio.  Un segno. Simone ha pau-
ra: Allontanati da me, perché sono un pecca-

tore. Gesù sull’acqua del 
lago ha una reazione bellissi-
ma. Lui, il grande pescatore 
di uomini, alle parole di Si-
mone non risponde “non sei 
peggio degli altri”, non giudi-
ca, non condanna, ma neppure 
assolve. A lui non interessa 
giudicare neppure in vista di 
una assoluzione, a lui interessa 
il frutto, la pesca abbondan-
te, la fecondità della vita e 

non la purezza fondamentalista. Mette oro 
nelle ferite. Gesù pronuncia una parola 
solenne e inattesa: Non temere, d’ora in 
avanti tu sarai… e il futuro conta più del pre-
sente, più del passato. D’ora in avanti cer-
cherai uomini, raccoglierai vite per la vita. E 
il bene possibile domani vale più del male di 
ieri e di oggi. Io non sono che un perdonato, 
uno che non ha preso niente, ma che ora sulla 
tua parola getterà le reti ancora. Sono 
il primo dei paurosi, l’ultimo dei coraggiosi, 
ma d’ora in avanti qualcosa sarò, Signore, se 
la tua grazia farà del mio nulla qualcosa 
che serva a qualcuno. 

Ermes Ronchi 
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ANNO C - I Settimana 

Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca.  



· Preghiamo 
O Dio, tre volte santo, 
che hai scelto gli annunciatori della tua parola 
tra uomini dalle labbra impure, 
purifica i nostri cuori con il fuoco della tua parola 
e perdona i nostri peccati con la dolcezza del tuo amore, 
così che come discepoli seguiamo Gesù, 
nostro Maestro e Signore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.   Amen.  
 

· dal   libro del  profeta Isaìa  
Is 6,1-2.3-8  

Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; 
i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognu-
no aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo:«Santo, santo, santo il Signo-
re degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria». 
Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tempio si riem-
piva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impu-
re io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi 
hanno visto il re, il Signore degli eserciti». 
Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che 
aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse: «Ecco, questo 
ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espia-
to».Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». 
E io risposi: «Eccomi, manda me!». 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 137) 
 

Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 
 
Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore! 
 
La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  
 
 

In ascolto della Parola di Dio  

· dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
1 Cor 15,1-11 

Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel 
quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annuncia-
to. A meno che non abbiate creduto invano! 
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo 
morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo 
giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 
In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di 
essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a 
tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto.  
Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato 
apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello 
che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, 
non io però, ma la grazia di Dio che è con me.  
Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 5,1-11 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di 
Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla 
sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di 
Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle 
dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vo-
stre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la not-
te e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e 
presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora 
fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi ven-
nero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare.  
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: 
«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti ave-
va invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così 
pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù dis-
se a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».  
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
 

·dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai resi partecipi  di un solo pane e di un solo calice,  
fa’ che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita 
eterna  per la salvezza del mondo.  
Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ. 


